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Presidenza, del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

C E M M I, Segretario, dà lettura del
p1'ocesso verbale.

P RES I D E N T E. N on essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende
approvato.

IN MORTE DI S. S. PIO XII

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli Col~
leghi, Pio XII è morto.

Dopo l'alterna vicend.a di apprensioni e di
speranze di questi ultimi giorni, il mondo
intero non sa rassegnar,si all'irreparabile e
il dolore si confonde con lo sgomento, per
l'immenso vuoto che &1crea nei cuori e negli
spiriti.

La Sua scompars,a non colpisce solt'anto
la Chiesa cattolica, ma l'intera comunità del~
le genti. Perchè la lfi,gura e l'opera di Pio XII
si sono così intimamente inserite nel periodo
storico che stiamo vivendo, da r:appresen~
tarne l'espressione più alta, quella di un
Maestro di pace che ha saputo additare alla
umanità gli ,errori in cui essa veniva caden~
do ed ha saputo fornire, al disopra dell'odio
e della discordia, la testimonianza vivente
di quell'amore cristiano, il solo capace di
dare un nuovo corso ,ai tormentati avveni~
menti che travagli ano l'umanità.

Eugenio Pacelli, nato a Roma il 2 marzo
18716,fu 'Ordinato sace~dote il 2 aprile 1899.
Nel 1901 entra a far parte, come Minutantc.
della Segreteria di Stato della Santa Sede

e percorre in breve tempo le tappe della
carriera ecclesiastica fino a diventare, ne]
1914, Segretario della Congre,gazione per gli
Affari Ecclesiastici Straordinari.

Era a ,capo degli Affari straol1dinari, qU'all~
do, consacrato Vescovo, a soli 41 anni, il 13
maggio 1917, nello stesso anno, fu nominato
Nunzio Apostolico in Baviera e, dalla sede
di Monaco, intraprese una difficile azione a
favore della pace presso il GOovernotedes,co,
distinguendosi, Ooltre che per l',ahilità diplo~
matica e la f,ermezza degli atteggiamenti.,
anche per l'intensa opera di carità svolta
presso i prigionieri di guerra e Ipresso le po~
polazioni colpite dai gravi di,s,agi e dai r.li~
sordiniche accompagnarono e seguirono la
disfatta ge-rmanica.

Nel 1920 la Sua attività diplomatica ab~
bracda più vasti e tormentati orizzonti, in
selguito alla nomina a Nunzio Apostolico a
Berlino, con' l'incarko di stipulare il Con~
cordata con il nuovo Governo. A questo in~
carico egli dedkherà 13 anni di ininterrotte
fatiche, mentre si adopera ad elevare il pr9~
stigio della Santa Sede in Germania e al ri~
30rgere della Chiesa tedesca, e porta a con-
clusione i concordati con la BavIera, con la
Prussia e con il Baden. È un'opera paziente
e tenaoe quanto feconda, permeata di un
profondo s'pirito di apostolato, che lascerà in
Germania un'impronta duratura, e che viene
interrotta soltanto dall'assunzione di più at-
te responsabili.tà.

Il 16 dicembre 1929, infatti, è richiamato
a Roma dal Papa Pio XI, che lo eleva alla
porpora cardinalizia e lo nomina Segretario
di .stato, nella sede lasciata vacante dal car~
dinale Gasparri. Per nove anni il cardinale
Pacelli riestò al fianco di Pio XI, ne] trava-
gliato periodo che precedette lo seop'pio de]
secondo conflitto mondiale, svol<g1endo ne]
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nuovo altissima ufficio una parte di primis-
simo piano. Tra le questiani che maggior-
mente lo accuparano in quel iperiada, sono
da ricordare la difesa ,della Chiesa cantra il
nazionalsacialismo in Germania, la candu~
siane di altri canwrdati e l'applicaziane di
quello italiano.

Marta Pio XI, il2 marzo 1939, veniva elet-
to Papa, entrando da prOltwgonista nel pe-
riodo starica delle cui vi,Bende, per la ,Sua
precedente attività diplamatica e di gaverno.
era già così a,ttivamente partecipe. Da quel
mO'mento, Letappe della Sua fervida ed ispi-
rata opera per l'affermaziane dei valori cri-
stiani neUa società e per il ristabilimento
della pace nel mondo, 'sattolineano il carso
dei tragici leventi, sui quali Egli gig,anteggia
con l'autorità 'del Suo a:mmaestramento con,
il fervare della Sua carità, can la geniahtà
delle Sue intuiziani.

Prima ancara del giudiziO' della storia, è
pos.sibile scorgere nel pantificato di Pio XII
i tratti di un'oper:a di eccezianale rilievO',
compiuta in circostanze altrettanto eccezio-
nali, che pane la figura del Pantefice scam-
parso sul piano di quelle dei gl':andi Papi del-
la Storia e dei benefattori della umanità.

Un'apera gigantes,~a, fervida di iniziative
e feconda di risultati, che va dal campo del-
l'insegnamento dogmatico, in cui Egli ha af-
frontato i problemi più vivi della teologia
maderna, al campo scientifica e culturale,
con l'impulso dato ,all'attività della Pantifi-
cia Accademia delle Scienze e all'incrementa
delle scienze bibliche; dalla intensa attività
pastorale che ebbe il suo culmine nellecele..
brazioni dell' Anna Santo e dalle riforme ap-
portate alla Liturgia, ,alla particalare tutela
del matrimonio e della famiglia nel campa
marale egiuridko; dall'insegnamentO' socia-
le, in cui Pio XII è venuto sviluppando la
dottrina dei Suoi grandi predecessari, ponen-
do in modo particolare l'l'accento sull'uama
e sulla valorizzaziane della persana umana,
fino alla concezione di un nuovo ordine in~
ternaziollale per la ricostruzione del mondo
dalle rovine della guerra.

Un'opera che si è realizzata in un periodO'
che ha cara.tteristiche del tutto diverse da

quelle in cui si era lfin qui svolta l'attività
della Cattedra di San Pietro, venendO' a col~
locarsi- nel vivo di una crisi di valori e di
civiltà che nan ha riscantro nella storia.

Dapprima, la tragica esperienza dei sei
anni di guetrra ca'l1 il retagglO di distruziani
e di rivolgimenti politici. Poi, il scrgere dI
un mondo nuavo che pone nuavi bisogni e
nuavi metodi; lo schiudersi, attraverso le
conquiste della scienza e della tecnica, di una
era nuava per l'umanità, densa di promes,se
e di minacce, apportatrice di nuove conce-
zioni nei rapporti tra le N aZIOni e tra gli in
,dividui.

Di qui la necess1tà di insetrire attivamente
il Magistero della Chiesa 'I1el processo di ri-
eostituziOlne dei Vialori spirituali e di forma-
zione della nuova realtà politka, sociale e
culturale, trasportando l'insegnamento dot-
trinale dal piano deUa definizione dogmati.
c:a, a quello più imm~diato dell'ammaestra~
mento quotidiano, articala,to nena spirito di
costante e a,derente partecipazione ai nuovi
bisagni e alle nuove finalità dlJe vengono pro~
ponendosi all'uama ed alla sadetà.

Di qui la pratica di un apostolato che ac~
canto allo strumenta tradizionale delle Enci-
cliche, fa largo 'e frequente uso di forme più
agili, quali i Messaggi e i Discorsi, che nel
contatto quotidiano co'll i singoli e con i grup~
pi rivela la vena inesauribile della Sua fonte
di ispiraziane divina e l'affiato profondo della
,patell'nità spidtuale del Papa su tutte le gen~
tL Di 'un apostolato che si giova dei più mo~
derni mezzi di diffusione e di comunicazione
e trova per og,ni problema u'l1a parola di gui~
da, di conforto, di ammonimento e di spe~
ranza.

Un'azione positiva e tenace di CUI sono
imperitura testimonianza i numerasissimi
volumi di discorsi pronunciati nelle più sva~
nate occasioni ~ quasi a costituire la nuo-
va Sumrna della dottrina cristiana nel ven~
tesimo secolo ~ e ,che non rifugge dal SUSCI~
tare polemiche quando queste sianO' neces~
sarie alla diffusione della verità.

Per la Sua vasta conoscenza della realtà
e dei problemi del nostra tempo, da quelli
politici a quelli morali, da quelli scientirfici
a quelli culturali; per la Sua illuminata
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capacità di ricondurre tutti gli aspetti della
vita contemporanea sotto le grandi diret~
trici della tradizione cattolica, per lo spirito
di sovnmnaturale carità che ha costante~
mente informato i Suoi rapporti, 'così con
i popoli carne con i singoli, e che lo ha fatto
prodigo di se stesso nell'.adempimento di
una 'Missione che non ha conosciuto nè soste
nè limitI, giustamente Pio XI,J 'è stato ri-
guardato come il "protettore deUa famiglia
umana" .

Talahè l'opera da Lui compiuta in difes3
della pace diventa il comune denominatore
sotto il quale il Messaggio di universalità
della Ohiesa valica i conlfini della comunità
cattolica e arttinge alla intera umanità, al di
sopra delle distinzioni di credo e di re1i.gioni.

"Ricondufl'e, .con ,paziente e quasi este~
nuante azione, l'umanità sui sentieri della
pace ", sarà ~ come Egli stesso ,ebbe a di~

chiarare in un l1ecente Messaggio natalizio ~~

l'imperativo in cui si riassume la Sua Mis~
sione sulla terra.

Questa pace, nel corso d-3i drammatici av~
venimenti che hanno fatto da sfondo al Suo
pontificato, Egli perseguì per tre vie.

La prima fu la via dell'azione diplomati~
ca, con la quale mise in atto ogni tentativo
per scongiurare lo scoppio del conflitto e,
successivamente, si adoperò con ogni mezzo
per limHarne la portata, per ten1erne al di
fuori l'Italia, per salvare Roma.

La seconda fu la via dellra carità, quella
stessa che Egli aveva esperimentato come
Capo della Congregazione degli Affari straor~
dinari della Segreteria di Stato sotto Bene~
detto XV e poi come Nunzio apostolico in
Germania. Umanizzare la guerr:a, alleviare
le sofferenze dei paesi invasi, soccorrere i
prigionieri, gli indigenti, i perseguitati, in
una parola, le vittime della guerra.

La terza, infine, fu la via dell'insegna~
mento dottrinale, ,attraverso la quale, insie~
me con la inflessibile e ripetuta denuncia
dell'oppressione e del delitto contro le genti,
Egli venne delineando le idee fondamentali
per la costruzione di un nuovo ordine inter~
nazionale fondato sulla giutizia e sulla ca~
rità.

La prima ,esortazione alLa pace Egli pro~
nunziò nella Sua allocuzione al mondo, nel
giorno successivo alla Sua elezione, il 3 mar~
zo del 1939. Quella esortazione Egli ripetè
il 24 agosto dello stesso anno, quando ormai
la guena sembrava inevitabile, ammonendo
i capi dei popoli che «nulla è perduto con
la pace, tutto può esserlo con la guerra ».

Scoppiato il conflitto, fin dalla prima En~
CJclica S1~mmi Fonti[icatus del 20 ottobre
1939 e poi attraverso le Allocuzioni e Mes~
saggi che si ripeterono frequenti nei lunghi
anni della guerra, Egli non ebbe piarole che
per la pace e per la denuncia delle violazioni
dei diritti € delle atrocità bellichie. A guerra
finita, gli appelli alle tremende responsabi~
lità dei governanti di fronte alle prospettive
di un nuovo più spaventoso conflitto, hanno
ripreso a levarsi dalla Cattedra di S. Pietro,
come un ammonimento profetico a non rica~
dere negli errori del passato, come una esor~
tazione incessante a perseguire le vie della
pacifica convivenza.

E dove non potè giungere la parola, dove
non valse l'azione diplomatica, giunse il brac~
cia della carità. Durante gli anni della guerra
il Vaticano, e sotto il Suo impulso le comu~
nità cattoliche di tutto il mondo, si trasfor~
marono in prodigiosi centri di assistenza.

La ,carità del Pontefice assuns.e in quegli
anni tristissimi il vlalore di un simbolo. Di~
venne la testimonianza operante di quell'a~
more che la dottrina di Cristo contrappone
all'odio, l'espressione di un sacrificio che ad~
dossandosi il peso di tutte le sofferenze e di
tutte le atrocità di un mondo violentemente
ricondotto verso la baribarie, acquistò, agli
occhi di Dio e degli uomini, il valore di una
offerta di espiazione e di un pegno di spe~
ranza.

L'efficacia pratica di questo benefico stru~
mento di vita che 'percorse incessante i
campi ove altri aveva seminato la morte,
rli questo gigantesco organismo che si ado~
perava a risanare le piaghe nel momento
stesso in cui esse venivano prodotte, ebbe
larghissima portata. E ancora più grande
fu l'efficacia morale che essa esercitò presso
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i popoli e presso i singoli: l'amore che l'in~
sania degli uomini aveva respinto, tornava
in mezzo a loro per lenire le loro sofferenze

e per riparare Hi loro errori.
IIn quella occasione veramente rifulse i1

carattere universale della carità del Vicario
di Cristo, alla Iguale Pio XII seppe dare una
Sua personalissima impronta di umanità e
di modernità. Basta ricordare qnanto il
Papa fece in favore dei perseguitati poli~
tici di ogni fede politica, ordinando che ve~
nissero aperte loro le 'porte dei conventi;
basta l'iandare ai toccanti episodi cui dettt~
luogo la protezione degli israeliti dalle per~
secuzioni razziali. E quanto più ardua e dif-
ficile si presentava l'opera di assistenza ~

si pensi ai prigionieri e agli internati di
tutte le razze, sparsi nei campi di concen~
tramento di tutte le latitudini ~ tanto più

geni-ali ed efficienti si manift:starono gli
strumenti ideati per far giungere a tutti
una parola di conforto e un mezzo di sus.
sistenza.

Tutto ciò fu reso possibile dall'attività in~
stancabile ed operante del Pontefice, .chienon
conobbe stanchezze, che non ebbe mai un
attimo di incertezza.

Se noi pensiamo a Pio XII i,n quegli anni,
non possiamo rivederLo in altro modo che
come apparve al popolo di Roma tra le ma~
eerie dei bombardamenti con lla bianca ve~
ste macchiata del sangue dei feriti.

È l'immagine concreta della Sua presenza
tra l'umanità sofferente. Quella presenza che.
prima ancora delle trattative diplomatiche,
assicurò la salvezza di Roma.

E nella gratitudine che il popolo della Sua
città gli espresse nelle forme più commo~
venti il giorno della liberazione è il riflesso
della gratitudine del mondo intero.

Papa dellra pace, Papa della carità, Papa
della dignità e della libertà della persona
umana.

Questi i titoli della Sua gloria imperitura.
Il Parlamento, come il luogo in C'uile lotte

tra le contrastanti ideologie ,ed i divergenti
interessi riescono a traviare il loro positivo

componimento per il progresso delle popo~
lazioni, come il luogo in cui la insopprimibile
aspirazione dei singoli ,alla pace, alla .giusti~
zia sociale e ,al rispetto della persona umana
trova La sua concreta espressione e la più

'Sicura tutela, è meglio di ogni altro in grado
di ,apprezzare l'opera mirabile del grande
Pontefice romano, e partecipa, con unità di
sentimenti, all'unanime cordoglio deUe N a~
zioni e delle genti.

F A N F A N I, Presidente. del ConsiVUo
dei ndni,stri e Ministro degli al fa,';i cs'teri.
Domando di parlare.

P R E.s I D E N T E. Ne ha fa,.::oltà.

F A N F A N I, Presidente del Consiglio
dei ministri e Ministro degli affari esteri.
A nome del Governo, mi associo commosso
alle nobili parole pronunziate dal Presi~
dente in commemorazione di Sua Santità
Pio XIrI.

Il Governo è sicuro di esternare la com~
mozione che, in quest'ora di lutto per la
Chiesa cattolica, ha 'pervaso l'animo del po~
polo italiano, ammirato e riconoscente per
l'oalto esempio di virtù e di sapienza, per
l'azione di magistero cristiano, per l'instan~
cabile apostolato di carità e di pace, con
cui la venemta persona di Pio XU illuminò
e beneficò la Chiesa cattolica e l'umanità,
ed in mordo speciale l'Ualia e Roma.

Gli italiani ed i romani non possono di~
menticare che Papa Pio XII fu 'Paterna~
mente vicino ed in mezzo a loro nelle ore
più difficili e talora tragiche della recente
storia, dimostrando di essere sempre il pri~
ma a scegliere esemplarmente la via del
dov,ere, ,specie se rircca di saerifici che, ac~
compagnandola, ne garantiscono la direzio~
ne, al di sopra di ogni personale vantaggio,
verso il Ibene comune.

TravagUati come siamo, con tutti i po~
poli della terra, da ansie per un rinnova~
mento civile e una soslpiroata pacifica univer~
sale solidarietà, non possiamo non ricorda~
re l'ammonimento ch,e in un'ora cruciale,
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con il memorabile Messaggio natalizio del
1941,Pio XII rivolgeva al mondo:

« Il nuovo ordinamento che tutti i popoli
anelano di vedere att'Uato ha da essere in~
nalzato sulla rupe incrollabile ed immutabile
della legge morale, manifestata da'l Creatore
stesso per mezzo dell' ordine naturale e da
Lui stesso scolpita nel cuo:re degli uomini
'con camtteri incancellaibili; legge morale, la
'cui osservanza deve venire inculcata e pro~
mossa dall'opinione pubblica in tutte le Na~
zioni e in tutti gli Staki con tale unanimità
di voce e di forza che nessuno possa osare di
porre in dubbio e attenuarne il vincolo ob~
brigante ».

Tali parole ~ tra le tante nobili ed alte
pronunziate in quasi venti anni di pontifi~
cato ~ portano nell' Aula del Senato l'eco
di una vasta e profonda dottrina, tutta di~
retta ad aiutare i popoli a percorrere più
spediti le vie della giustizia e della pace.

Ogni Nazione non dimenticherà tale inse~
gnamento; e l'Italia avrà la fierezzla di ri~
cordare che esso è scaturito dalla mente e
dal cuore di uno dei suoi grandi figli, assur~
to al fasti'gio della più alta Cattedra della
terra.

Il Governo, mentre può assicurare il Par~
lamento di aver adottato predisposizioni
atte a mostrare, secondo le nostre migliori

tr8idizioni, la partecipazione della N azione
al lutto della Chiesa cattolica, rinnova da
questa sede al Cardinale Decano ed al Sa~
cro Col1egio l'espressione delle proprie p.ro~
fonde condoglianze.

P RES I D E N TE. Tolgo la seduta III
segno di lutto.

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 13 ottobre 1958

P RES I D E N T E . Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 13 ot~
tobre 1958, alle ore 17, col seguente ordine
del giorno:

Segui,to della discmssione del disegno di

legge:

Stato di previsione della spesa del MI-
nistero della pubblica istruzione per 11()
esercizio finanziario dallo luglio 1958 al
30 giugno 1959 (18).

La seduta è toltra (ore 17,55).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore del1'Ufficio dei resoconti parlamentari


